
                                                     
 

Roma, 12 ottobre 2020 

Prot. 1550 
 
Città Metropolitana Roma Capitale  
protocollo@pec.cittametropolitanaroma.gov.it 
 
Virginia RAGGI 

Sindaca 
 
Teresa Maria ZOTTA 
Vice Sindaca 
 
Ai componenti del Consiglio 
 
Ai Capi Gruppo  

 
Comitato Anti-Covid di parte Datoriale  
Federico MONNI Direttore Dipartimento I 
Stefano CARTA - Direttore Dipartimento II  

 
A tutte/i le/i Direttrici/Direttori Dipartimentali 
Uffici Centrali ed Extradipartimentali 
 
A tutte/i le/i Dirigenti dei Servizi 
 
A Tutte le lavoratrici e i lavoratori 
 

 

Oggetto: Riunione del Comitato Anti-Covid del 12/10/2020 - Comunicazione assenza 
      del Comitato Anti-Covid di parte sindacale. 
  

Con riferimento alla nostra nota prot. 1534 del 9 ottobre scorso, spiace dover 

registrare la mancata ricezione da parte dell’Amministrazione della richiesta di posticipare 

l’incontro previsto per oggi 12 ottobre per le ore 15 e dar modo alle scriventi di analizzare, 

in maniera integrale e puntuale, la bozza del documento, ricevuta solo nella serata di 

venerdì e solo perché richiesta. 

Da una prima lettura della documentazione non possiamo che rivendicare i 

contenuti riportati nella nostra nota prot 1372 del 10 settembre scorso nella quale abbiamo 

descritto gli elementi, per noi imprescindibili, per la prosecuzione e verifica dello stato di 

attuazione delle misure prese/da prendere, al fine di definire il Piano Generale di Rientro e 

gestire l’emergenza epidemiologica da Covid-19 negli ambienti di lavoro della Città 

Metropolitana di Roma Capitale, in attuazione delle disposizioni della Legge 17 luglio 

2020, n. 77. 
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Nel documento in bozza ricevuto registriamo inoltre incompatibilità su alcune 

situazioni, che indichiamo a titolo esemplificativo e non esaustivo, come per esempio i 

comportamenti assunti fino ad oggi da parte di alcuna dirigenza che, anche nel corso della 

“fase 2”, non sempre ha segnalato agli uffici preposti la presenza in sede delle/dei 

dipendenti “invitati”, per il giorno stesso, a svolgere le attività in presenza e in modalità 

volontaria, quindi senza l’autorizzazione necessaria a giustificare il lavoro in presenza, 

eludendo le disposizioni di autorizzazione per l’accesso da inviare agli uffici preposti, 

rendendo vana anche l’organizzazione delle squadre di emergenza. Si è dimostrata vana 

anche la prescrizione secondo la quale il Comitato  doveva essere informato su azioni e 

conseguenti atti, diretti all’attuazione delle misure anti Covid-19: alcuna comunicazione, 

infatti, è pervenuta in merito alle criticità che hanno richiesto l’urgente sanificazioni di locali 

a causa di soggetti presenti negli ambienti di lavoro e venute/i a contatto con persone 

infette esterne all’Ente o direttamente interessate dall’infezione (nello specifico, si parla del 

18mo piano di  Viale G. Ribotta e del distaccamento di Tivoli, una delle sedi della Polizia 

Metropolitana). Riteniamo inoltre che la stessa informazione doveva essere data a tutto il 

personale dell’Ente presente nell’immobile interessato dalla criticità, al fine di informare 

anche chi, per motivi di lavoro, fosse entrato in contatto con quei/quelle luoghi/persone.  

Riteniamo non si stiano adottando sufficienti misure al fine di limitare la diffusione 

del contagio nei luoghi di lavoro: sembrerebbe che in tutte le sedi dell’Ente non ci sia 

controllo e che si può trasgredire alle misure primarie di prevenzione disposte dal Governo 

per il contenimento della pandemia in atto da Covid-19, come quella di indossare la 

mascherina in modo corretto e di unirsi in assembramenti all’interno degli stabili nelle parti 

comuni o nei singoli uffici. 

A nostro avviso le misure indicate nella bozza del documento non corrispondono a 

principi di sicurezza per tutte e tutti inoltre, secondo quanto riportato da stampa e Tg in 

queste ore, sembra vadano in direzione opposta a quelle che il Governo potrebbe indicare 

nel prossimo DPCM con il ritorno allo smart working, quale mezzo necessario a contenere 

il contagio che negli ultimi giorni è aumentato in maniera e esponenziale. 

Nell’augurare buon lavoro, per i motivi sopra esposti, informiamo che oggi non 

saremo presenti al tavolo. 
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